ALLEGATO 2

Linee guida per l’accreditamento dei Centri di Educativa Territoriale
1. Il sistema e le procedure di accreditamento 
Con Deliberazione n.8 del 20 maggio 2008 il Consiglio Comunale ha approvato il “Regolamento in materia di rapporti con il terzo settore e di affidamento dei servizi in ambito sociale”, tale documento disciplina i rapporti tra il Comune di Napoli ed il Terzo Settore nell’ambito del complessivo processo di programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche sociali cittadine e avvia, sul territorio cittadino, la sperimentazione di una nuova modalità di gestione dei servizi sociali. 

Il sistema di accreditamento, definito al Capo III del Regolamento intende incidere sulle tradizionali modalità di affidamento dei servizi, attraverso una l’integrazione tra soggetti pubblici e del privato sociale nel rispetto delle diverse funzioni di programmazione/committenza e produzione/erogazione: 

“In questa logica, il soggetto pubblico resta titolare della funzione di programmazione, alla quale partecipano anche i soggetti del terzo settore, e di regia del sistema, mentre i soggetti del privato sociale sono chiamati a svolgere il ruolo di produttori di servizi, in quanto dotati di una specifica competenza tecnico-professionale, organizzativa ed imprenditoriale qualificata sulla base di criteri e requisiti, che vengono “certificati” proprio attraverso l’accreditamento. 

Il sistema dell’accreditamento si fonda dunque sul principio della sussidiarietà orizzontale che chiama i soggetti del terzo settore a partecipare all’esercizio della funzione sociale pubblica, all’interno di un welfare costruito attorno alla rottura dell’equazione tra pubblico e statuale, laddove lo statuto pubblico dei servizi sociali viene affermato non solo rispetto attori e ai beni in gioco, ma anche alle pratiche, al “come” i servizi funzionano e “al che cosa” producono.

I servizi si trovano esposti a domande sociali nuove che introducono nuove difficoltà nel loro funzionamento e, ancor prima, nella comprensione dei problemi che si presentano. Anche per ciò è necessario allargare l'ambito di responsabilità della funzione sociale pubblica, oltre la pubblica amministrazione, attraverso la peculiare partecipazione dei soggetti non profit.

Nell’ambito dell’accreditamento, il rapporto tra ente locale e organismi del terzo settore si formalizza attraverso un atto di natura concessoria in forza del quale la pubblica amministrazione conserva la titolarità del servizio, mentre il concessionario (soggetto erogatore) assume e svolge l’esercizio del servizio pubblico in nome e per conto della Pubblica Amministrazione.

Il soggetto erogatore del servizio predispone ed organizza le risorse per realizzare il servizio stesso, per incarico del titolare del servizio, e ne risponde dei risultati di fronte agli utenti. Per svolgere tali funzioni, l’erogatore, una volta accreditato, deve provvedere a sottoscrivere un contratto di servizio volto a disciplinare compiutamente il rapporto tra il titolare del servizio medesimo ed il soggetto accreditato per la sua erogazione.

Il regime di accreditamento ha come fine anche l’innalzamento della qualità dei soggetti erogatori, attraverso la promozione di percorsi di qualificazione e stabilizzazione, la coerente applicazione degli accordi contrattuali e la stabilità dei rapporti di lavoro delle figure professionali previste nei requisiti richiesti”.
S’intende in questo senso pervenire, soprattutto per i servizi che hanno raggiunto un adeguato livello di maturità, ad un modello di individuazione dei soggetti erogatori dei servizi caratterizzato da un’investitura più ampia e matura rispetto a quella propria di un mero rapporto di fornitura, con la finalità di garantire una maggiore qualità e stabilità nell’erogazione.

Il risultato che si intende raggiungere è quello di innovare il sistema di relazioni con l’insieme dei soggetti erogatori, attraverso una compiuta valutazione dell’offerta attuale e potenziale delle strutture e dei servizi del territorio, investendoli – dove possibile – della responsabilità nella gestione delle prestazioni

La procedura di accreditamento può, in tal senso, recuperare tali valori fondamentali e consentire di ricercare più ampiamente e consapevolmente la migliore qualità del servizio/struttura e del soggetto erogante. 
In questo documento sono definite le caratteristiche del servizio di educativa territoriale, gli standard e le modalità per l’accreditamento dei Centri di Educativa Territoriale nella città di Napoli.
Il modello che si intende costruire dovrà necessariamente vivere una fase di sperimentazione e di transizione per consentire al sistema complessivo di raggiungere i livelli qualitativi e di funzionamento auspicati. In quest’ottica, nel definire gli standard richiesti si è ritenuto opportuno consentire l’adeguamento ad alcuni parametri entro il termine del dicembre 2013, nel tentativo di contemperare l’obiettivo della qualità degli interventi con l’esigenza di avviare una trasformazione dell’attuale sistema di offerta sostenibile e in grado di garantire agli utenti le prestazioni fino ad oggi erogate. 
In fase di prima sperimentazione si è stabilito – sulla scorta dell’esperienza maturata negli anni – di lasciare sostanzialmente invariata l’articolazione territoriale e la capacità ricettiva proprie dei preesistenti Laboratori di Educativa territoriale. 
Sarà dunque attivato almeno un Centro di Educativa Territoriale in ciascuna area territoriale che già vedeva la presenza dei LET e saranno attivati  nuovi Centri in alcune aree che ne erano prive, così come indicato nella tabella successiva (Articolazione Territoriale).

Ogni Centro di Educativa Territoriale potrà essere accreditato sul singolo lotto/area territoriale solo a condizione che attivi il modulo standard costituito da 64 ragazzi che – allo stato attuale - rappresenta la ricettività massima per ogni lotto.

La procedura per l’accreditamento dei Centri di Educativa Territoriale sarà avviata a seguito dell’emanazione di un apposito Avviso Pubblico, approvato con determinazione del Dirigente competente, che provvederà altresì a nominare la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze.
Gli Enti interessati e in possesso dei requisiti richiesti, potranno presentare istanza di iscrizione all’Albo degli Organismi accreditati per l’erogazione del Servizio di Educativa Territoriale per un massimo di 6 lotti/aree territoriali tra quelli indicati di seguito.
Gli Enti sono tenuti a presentare la documentazione attestante il possesso dei requisiti indicati nella Tabella allegata (Tab. 1 Requisiti e Standard) e il Progetto Tecnico per la gestione delle attività del Centro di Educativa Territoriale secondo lo schema proposto nell’allegato (Tab.2 Progetto Tecnico).
La Commissione tecnica verificherà la conformità e la completezza della documentazione presentata,  il possesso da parte del soggetto richiedente dei requisiti e in caso di esito positivo procederà ad esaminare e valutare il Progetto tecnico attribuendo i punteggi sulla base dei criteri esplicitati nello specifico schema allegato.

Il Comune provvederà ad accreditare i Centri secondo l’ordine della graduatoria degli enti idonei fino al raggiungimento del limite massimo di ricettività previsto per ogni lotto. In caso di parità di punteggio avrà la precedenza nella graduatoria l’ente che avrà ottenuto un punteggio più elevato nella sezione B (metodologia) e in subordine nella sezione C (attività da realizzare) del Progetto tecnico.

Il Dirigente del Servizio competente stipulerà con gli enti accreditati un contratto di servizio, della durata di due anni rinnovabili per ulteriori due anni, avente ad oggetto la puntuale regolamentazione degli interventi.
Tabella Articolazione Territoriale – Lotti

	Municipalità
	Lotto
	Denominazione

	I
	1
	Chiaia, San Ferdinando, Posillipo

	II 
	2
	Avvocata, San Giuseppe

	
	3
	Montecalvario, Porto

	
	4
	Mercato

	
	5
	Pendino

	III
	6
	Stella

	
	7
	San Carlo all’Arena

	IV
	8
	Vicaria

	
	9
	San Lorenzo

	
	10
	Poggioreale Zona A

	
	11
	Poggioreale Zona B

	V
	12
	Arenella, 

	
	13
	Vomero

	VI
	14
	Barra

	
	15
	Ponticelli Zona A

	
	16
	Ponticelli Zona B

	
	17
	San Giovanni a Teduccio

	VII
	18
	Miano

	
	19
	Secondigliano

	
	20
	San Pietro a Paterno Zona A

	
	21
	San Pietro a Paterno Zona B

	VIII
	22
	Chiaiano

	
	23
	Piscinola

	
	24
	Scampia Zona A

	
	25
	Scampia Zona B

	IX
	26
	Soccavo

	
	27
	Pianura Zona A

	
	28
	Pianura Zona B

	X
	29
	Bagnoli

	
	30
	Fuorigrotta


*Per Zona “A” si intende:

Scampia: V.le della Resistenza lotti M – N – R ; Via Labriola lotto F – G – H – K ; Rione Don Guanella isolati dal 15 al 63;

Pianura: tutta la zona ad est dell’asse viario denominato Via Comunale Napoli, Via Padula (“zona bersaglio” via Sant’Aniello – via Comunale 101);

S. Pietro a Patierno: tutta la zona compresa a nord dell’asse viario denominato Via Principe di Napoli – Strada Comunale della Luce;

Ponticelli: tutta la zona compresa a nord dell’asse viario denominato Via Argine (“zona bersaglio” via Madonnelle, via Sambuco Rione INCIS);
Poggioreale: tutta la zona compresa a nord dell’asse viario denominato di Via del Macello via de Roberto asse di collegamento 167 di Ponticelli

**Per Zona B si intende:

Scampia: Via Monte Rosa , Via F.lli Cervi lotti T/B – T/C ; Via Ghisleri - lotti R – T/A – U ; V.le della Resistenza lotto P;Via Bakù lotti W – Z – Q ;

Pianura: tutta la zona ad ovest dell’asse viario denominato Via Comunale Napoli, Via Padula;

S. Pietro a Patierno: tutta la zona compresa a sud dell’asse viario denominato Via Principe di Napoli – Strada Comunale della Luce (“zona bersaglio” Selva Cafaro);

Ponticelli: tutta la zona compresa a sud dell’asse viario denominato Via Argine;
Poggioreale: tutta la zona compresa a sud dell’asse viario denominato di Via del Macello via de Roberto asse di collegamento 167 di Ponticelli

2. Il servizio di  Educativa Territoriale

2.1 Finalità e obiettivi
Il servizio di Educativa Territoriale è una risorsa territoriale per rispondere alle esigenze di ragazze e di ragazzi che necessitano di un forte sostegno educativo. E’ caratterizzato da una pluralità di interventi che prevedono lo svolgimento di funzioni quali l’ascolto, il sostegno alla crescita, l’accompagnamento, l’orientamento.   Si propone di offrire  possibilità di aggregazione finalizzata alla prevenzione primaria e secondaria di situazioni di disagio, attraverso proposte di socializzazione tra minori e di identificazione con figure adulte significative. Offre sostegno e supporto alle famiglie. 
La finalità dell’intervento è quella di allargare a macchia d’olio il potenziale di risposta nei confronti del disagio minorile ed adolescenziale nelle aree territoriali bersaglio, in modo da creare una ramificazione di poli d’azione capaci di fronteggiare le diverse manifestazioni del disagio minorile. L’Educativa Territoriale intende affermare una dimensione che riconosca negli adolescenti, interlocutori capaci di esprimere compiutamente interessi, desideri, bisogni, favorendo il loro “essere risorsa” e la possibilità di sperimentare capacità propositive e decisionali, diritti e protagonismo. 
Il Centro di Educativa Territoriale si connota come officina di opportunità educative, con particolare cura dei rapporti interpersonali ed un’obiettiva attenzione verso i ragazzi con maggiori difficoltà, per i quali sono previsti piani educativi individuali da concordare e valutare con i servizi e le agenzie coinvolgibili del territorio

Il Centro di Educativa Territoriale si propone di offrire un sistema di opportunità, al di là dell'orario e del circuito scolastico, di incontro e di socializzazione, percorsi educativi e di promozione sociale e culturale, occasioni per una positiva utilizzazione del tempo libero, proposte e strumenti che sviluppino capacità creative e modalità di espressione per la realizzazione di un nuovo ambiente di vita. 
L’obiettivo diviene dunque l’attivazione di opportunità educative e la promozione di iniziative stabili, territoriali, di aggregazione e socializzazione, generalmente di gruppo, orientate allo sviluppo dell’autonomia dell’utenza, tese a valorizzare ciò che da essa emerge o non riesce ad emergere in termini di  bisogni, idee, desideri, capacità, abilità, ecc., con l’intento di promuoverne il protagonismo.

Le funzioni essenziali e gli obiettivi del Centro di Educativa Territoriale possono riassumersi schematicamente nel modo seguente:

· sostenere il minore nei momenti di difficoltà, fornendogli gli strumenti per fronteggiarle e rimuoverle, aiutandolo quindi a scoprire le proprie potenzialità, riconoscere i propri bisogni, acquisire capacità di agire in autonomia;

· valorizzare e potenziare le dinamiche relazionali del minore all’interno della famiglia, della scuola e del tempo libero, con l’appoggio delle agenzie del territorio e con le risorse della comunità;

· sostenere la famiglia in difficoltà educativa, mettendola in condizioni di recuperare il suo ruolo genitoriale e di operare in autonomia;

· costruire una rete di legami tra nucleo familiare e ambientale esterno (quartiere, parrocchia, scuola ed altri servizi);

· promuovere le capacità progettuali del minore e della famiglia.
Il servizio educativo territoriale ha una valenza socio-psico-pedagogica molto forte, in quanto affronta con un approccio relazionale i problemi del minore, coinvolgendo tutti gli individui per lui significativi, sia che si tratti di coetanei o di adulti, basandosi sull'assunto che il minore, la famiglia e l’ambiente esterno, costituiscano dei sistemi relazionali che si definiscono e interagiscono vicendevolmente tramite lo strumento della comunicazione. Per queste ragioni il servizio può connotarsi come strumento di prevenzione, di recupero oppure di sostegno, con metodologia, luoghi e tempi di intervento diversi fra loro: un’unica situazione di disagio può necessitare dell'applicazione di tutte e tre queste connotazioni oppure di una sola.

2.2 Approccio metodologico 
L’approccio metodologico maturato nell’esperienza e nella riflessione dei servizi di educativa territoriale si caratterizza per l’attivazione di interventi in sequenza, rivolti al singolo, ai gruppi e al contesto territoriale secondo una visione di tipo ecologico e una prospettiva di sviluppo comunitario che impongono una programmazione attenta a specificità e differenze con  l’attivazione di circoli virtuosi di solidarietà. 

La dimensione educativa nel rapporto con l’educatore 
L'azione educativa si concretizza nella relazione che si stabilisce tra il minore e l'educatore, quest'ultimo accoglie ogni ragazzo cogliendone e valorizzandone le capacità. Il minore in tale rapporto si arricchisce del confronto con un adulto non-genitore.

I bambini e in particolare gli adolescenti hanno un'esigenza profonda di dialogare con adulti "seri", che dimostrino capacità di ascoltare e volontà di mettersi in gioco in una relazione significativa e connotata da reciprocità. Dalle relazioni interpersonali al rapporto con istituzioni e regole sociali, l’adolescente definisce una propria identità e, come condizione preliminare della propria ricerca di autonomia, richiede, silenziosamente, ogni possibile sinergia tra le diverse agenzie educative. Nel progettare “per" e/o "con" gli  adolescenti, come in ogni relazione sociale, particolare rilievo ha la definizione di capacità di “accoglienza” e di “orientamento”, che, in relazione ad ostilità ed indifferenza, possono consentire di promuovere e valorizzare potenzialità, creatività, carica emotiva ed energie degli  adolescenti.  

La dimensione educativa nella relazione con il gruppo
E’ ormai ampiamente riconosciuta l’importanza del gruppo dei pari per i ragazzi, in particolare a partire dall’età della preadolescenza, fase cruciale per il progressivo distacco dalla famiglia e dalla figure genitoriale nel percorso verso la costruzione dell’identità e dell’autonomia.
Ogni bambino ha infatti bisogno di inserirsi in un gruppo per abbandonare la sua dipendenza dai grandi, egli può dar vita ad una nuova identità solo se attraversa l’esperienza di appartenenza a gruppi amicali.

“Il gruppo è una specie di nursey emotiva dove il giovanetto può depositare le sue parti infantili, elaborare i propri affetti, individuare le sue originali caratteristiche e sviluppare la sua appartenenza sociale” (F. Berto, P. Scalari La rilevanza del gruppo nell’esperienza del preadolescente” Animazione Sociale  2/2005).

Il Centro di Educativa Territoriale individua dunque le modalità più idonee per la strutturazione di uno spazio-tempo dedicato ad offrire ai ragazzi e alle ragazze la possibilità di stare in gruppo con altri della stessa fascia di età. In questo senso non si tratta di proporre attività mirate a apprendere uno sport o sviluppare competenze o abilità specifiche, quanto piuttosto di creare le modalità perché sia possibile far incontrare i ragazzi per costruire tra loro una rete di legami, per realizzare con loro un’esperienza di gruppo capace di integrare i singoli, di permettere ai ragazzi di imparare a stare con gli altri, di apprendere l’accoglienza delle diversità, di sperimentare la condivisione delle decisioni.
La dimensione educativa nella relazione con il territorio e la comunità locale
In considerazione delle finalità e delle funzioni individuate, si rende necessario individuare modalità operative efficaci per entrare in relazione con il ragazzo, nello spazio per lui più naturale: il suo territorio dove meglio riesce ad esprimere il legittimo desiderio di protagonismo, per innescare processi di sviluppo di potenzialità e promuovere cambiamenti.

L’intervento di educativa territoriale si realizza, pertanto, prevalentemente nel contesto di riferimento del ragazzo, da parte di operatori che, attraverso l’osservazione e la messa in campo di modalità di relazione più comprensibili ed accettabili per i ragazzi, interpretano e danno significato alle loro azioni, leggono i loro bisogni per intervenire a sostegno della crescita autonoma e responsabile dei ragazzi.

Nello specifico dell’accompagnamento educativo, gli educatori, nella prossimità e nella disponibilità di tempi che sono diversi e flessibili rispetto a quelli degli operatori istituzionali, contribuiscono a realizzare un positivo aggancio con il ragazzo che avverte, così, il sostegno forte di adulti significativi ma nel contempo a lui vicini. Inoltre, all’interno di un rapporto più informale, l’educatore si accosta più facilmente alla famiglia del ragazzo, riducendo il rischio di atteggiamenti di difesa e copertura da parte della stessa e si pone come ponte di collegamento con i servizi, dai quali a volte la famiglia si difende, per il ruolo istituzionale che questi ultimi rivestono.

Un’operatività che si estrinseca nell’ambito di vita del ragazzo, permette agli educatori di leggere in maniera diversa il suo contesto di riferimento, familiare ma soprattutto amicale e sociale e di divenire, pertanto, “conoscitori” delle peculiarità di quel territorio e “recettori” delle esigenze che lo stesso esprime. 

Un lavoro più diretto con il territorio consente infine di guardare allo stesso non solo in termini di fonte di rischio ma anche di opportunità da sviluppare, attraverso l’attivazione di quelle risorse formali ed informali che il contesto esprime e che rappresentano le possibilità di crescita e sviluppo per quel territorio e per il singolo soggetto. Da questo punto di vista dunque i Centri di educativa territoriale assumono l'esigenza/obiettivo di valorizzare il territorio, dalla strada ai “cortili”, dai campi gioco ai giardini, dai parchi urbani alle arre dimesse e agli spazi urbani in condizioni di degrado. Il ruolo di questi spazi è di primaria importanza in termini di orientamento  e senso di autonomia, di appartenenza ad un quartiere e, nella riscoperta degli “spazi di vicinato”, ad una comunità. 

Il Piano Educativo di Gruppo e il Piano Educativo Individualizzato
Realizzare un accompagnamento educativo personalizzato significa predisporre interventi finalizzati e realmente individualizzati, all’interno di una progettualità ad ampio respiro che attenziona i molteplici aspetti della vita del ragazzo e lo coinvolge responsabilmente nella definizione del suo progetto di vita.
Il Centro di Educativa Territoriale propone dunque un Piano Educativo di Gruppo che definisce le attività dei gruppi e di ogni ragazzo che vi è inserito nell’ambito della complessiva offerta socio-educativa del Centro. 
Per i ragazzi che richiedono interventi più articolati e mirati e  una presa in carico integrata viene predisposto un Piano Educativo Individualizzato, concordato con le agenzie coinvolgibili, al cui interno vengono precisati gli obiettivi, le strategie per raggiungerli, i tempi di attuazione, le fasi e i criteri di verifica (che consentono di modificare e ridefinire il progetto durante il suo percorso attuativo), i compiti delle diverse figure professionali, le  collaborazioni e gli apporti interistituzionali. Per i ragazzi per i quali viene predisposto il PEI deve essere assicurata una frequenza alle attività del Centro di almeno 10 ore settimanali.
2.3 Funzionamento

Le modalità di funzionamento del Centro di Educativa Territoriale sono, per quanto possibile, gestite in modo partecipativo con gli utenti e le loro famiglie. Il Centro pianifica le attività in base all’interesse ed alle esigenze degli utenti. 
Ogni Centro di Educativa Territoriale è aperto dal lunedì al venerdì in orario extrascolastico per quattro ore giornaliere; si possono prevedere attività straordinarie nei giorni di sabato e domenica. 

2.4 Destinatari

Il Centro di Educativa Territoriale accoglie 64 bambini ed adolescenti di età compresa tra gli 8 ed i 16 anni residenti nel Comune di Napoli.

In via prioritaria i destinatari sono minori appartenenti a famiglie in situazioni di difficoltà socio-economica, esposti alla carenza di cure parentali, a rischio di esclusione sociale

Per tutti i ragazzi viene predisposto il Piano Educativo di Gruppo e per almeno 20 deve essere elaborato un Piano Educativo Individualizzato garantendo una frequenza alle attività del Centro di almeno 10 ore settimanali.
L’accesso al Centro di Educativa Territoriale può avvenire su proposta/richiesta:

1. dei Servizi Sociali territoriali nella misura del 15% minimo. Questa quota è da intendersi sempre a disposizione dei Servizi Sociali territoriali che potranno usufruirne per la durata dell’intero progetto, ogniqualvolta questa tipologia di intervento venga considerato necessario – secondo la valutazione del Servizio Sociale professionale -  nell’ambito di un progetto di prevenzione/cura/reinserimento del singolo ragazzo;
2. del Centro di Educativa Territoriale accreditato, quando venga a conoscenza diretta di situazioni di disagio per le quali può essere positivo l’inserimento in questa tipologia di attività;

3. dalle Scuole del territorio, quando questo tipo di intervento sia finalizzato al miglioramento del rapporto insegnanti/ragazzo/famiglia, al rafforzamento delle capacità di relazione con il gruppo di pari, allo sviluppo di apprendimenti cognitivi soddisfacenti;

4. dai servizi dei Distretti sanitari, in particolare quando questo tipo di intervento sia finalizzato al rafforzamento delle fragilità personali dei minori, alla costruzione di relazioni significative; 
5. del Gruppo Programma Adolescenti territorialmente competente quale gruppo di lavoro integrato interistituzionale in grado di cogliere problematiche e bisogni specifici e di individuare percorsi individualizzati adeguati;
2.5 Modelli organizzativi e operativi
Le figure educative  e il gruppo di riferimento
Come già esplicitato nella sezione relativa alla metodologia del Centro di Educativa Territoriale, la dimensione educativa viene curata sia attraverso la relazione tra ragazzo e figura educativa di riferimento che nell’ambito della relazione con il gruppo dei pari. Saranno dunque previsti momenti specifici di incontro di confronto, scambio, comunicazione esperienziale di ciascun gruppo di ragazzi. 
Le attività 
I  Centri  di Educativa Territoriale prevedono  la realizzazione di attività specifiche secondo la tipologia di seguito riportata:

1) Attività di sostegno scolastico 
Nello spazio studio i  ragazzi vengono aiutati ad acquisire un più adeguato metodo di studio e a migliorare il proprio adattamento all’ambiente normativo e relazione della scuola. I ragazzi vengono in particolare supportati nello svolgimento dei compiti concordati con i docenti in piccoli gruppi omogenei per età ed autonomia e viene realizzato un sostegno specifico per i ragazzi con particolari difficoltà. I ragazzi vengono inoltre stimolati attraverso approfondimenti su temi di attualità con metodologie interattive e coinvolgenti.
Nelle attività di sostegno scolastico il rapporto tra operatori e ragazzi deve essere tale da rendere possibile attività di sostegno individuale adeguato alle specifiche necessità di ciascuno. In via generale tale rapporto dovrebbe essere al massimo di 1 operatore ogni 5 ragazzi, ma può essere modificato nel caso siano presenti situazioni di particolare difficoltà o disagio.
2) Laboratori (musica, manualità, teatro, informatica, espressività, …..)

Le attività laboratoriali sono rivolte a stimolare e sviluppare alcune particolari forme espressive dei ragazzi che attraverso la manualità, la musica, il teatro acquisiscono maggiore fiducia in se stessi e nelle proprie capacità, imparano ad esprimere le proprie emozioni e i propri sentimenti, acquistano maggiori competenze relazionali, sviluppano competenze specifiche in alcuni ambiti di attività.
Per la realizzazione delle attività laboratoriali sarà necessario prevedere l’impiego di operatori di educativa territoriale n possesso di adeguate competenze e abilità specifiche, avere a disposizione spazi adeguati allo svolgimento delle stesse e  garantire un equilibrato rapporto operatori – ragazzi.
3) Attività sportive

Lo sport dentro il Centro di Educativa Territoriale assume una valenza educativa perché consente ai ragazzi una crescita psicofisica equilibrata e nello stesso tempo contribuisce alla complessiva formazione dei ragazzi sia in riferimento alle dinamiche relazionali che alla maturazione psicologica individuale. 
Uscite esterne e campi estivi

Le visite guidate, le escursioni, gli incontri e gli scambi con altri rappresentano uno strumento trasversale ai diversi moduli di attività che servono a favorire la conoscenza di nuove realtà e l’incontro e il confronto con persone ed esperienze diverse.
Nell’ambito del programma annuale delle attività deve essere prevista l’organizzazione di campi estivi di tipo residenziale o semiresidenziale. I campi estivi residenziali devono avere una durata minima di 5 giorni, mentre i campi semiresidenziali o diurni devono essere garantiti per almeno 10 giorni. I campi devono essere realizzati in  luoghi idonei e in strutture organizzate per l’accoglienza e l’impegno del tempo libero dei ragazzi. 
Le risorse della rete territoriale

Per la realizzazione dei moduli di attività previsti i Centri di Educativa Territoriale attivano tutte le risorse territoriali disponibili in termini di spazi, strutture, collaborazioni coinvolgendo i soggetti con i quali si è stabilita una relazione di partnership e di rete territoriale.
Le proposte per le famiglie e i genitori

Per quanto attiene il coinvolgimento delle famiglie, si conferma la particolare importanza di creare uno spazio di incontro  con le famiglie per un confronto sulle attività proposte, in termini di condivisione degli obiettivi e  valutazione dei risultati.

Appare inoltre molto positiva la partecipazione dei genitori a percorsi di confronto  sui temi della crescita e dei cambiamenti dei ragazzi, (le differenze di genere, la sessualità, l’affettività)  nonché la partecipazione  ad alcune attività (gite, manifestazioni,  laboratori finalizzati a mostre e/o spettacoli) anche nell’ottica di rafforzare la relazione genitori/ figli. 

Le iniziative di animazione territoriale
Il Centro di Educativa Territoriale si propone come presenza significativa nel territorio di riferimento e individua forme e modalità per interagire con la comunità locale, attraverso iniziative che siano da stimolo per la promozione e lo sviluppo di comunità. Nello stesso tempo la realizzazione di iniziative di animazione allargate alla comunità territoriale è uno strumento per far conoscere al territorio le attività del Centro di Educativa Territoriale e intercettare situazioni di bisogno prima non conosciute. Per iniziative di animazione territoriale si intendono dunque momenti collettivi aperti a fasce di popolazione più ampie rispetto  agli utenti del Centro. 

Una specifica strategia da attivare in tal senso è l’aggancio e il contatto con i gruppi spontanei presenti sul territorio attraverso la presenza nei luoghi naturali di incontro. Si configura così la possibilità di portare avanti un vero e proprio lavoro di strada che può essere finalizzato alla prevenzione del disagio attraverso la promozione del benessere delle comunità locali e attraverso una specifica attenzione ai soggetti più esposti al rischio di intraprendere carriere devianti, ma può anche intervenire nell’ottica della riduzione del danno nei confronti di gruppi o singoli già inseriti in contesti di forte marginalità e devianza.
Ogni Centro di Educativa Territoriale per poter essere accreditato dovrà attivare almeno le seguenti attività:

· interventi educativi di gruppo;
· sostegno scolastico;

· almeno una attività a scelta tra attività laboratoriali e sportive;

· il campo estivo residenziale o semiresidenziale
· le iniziative di animazione territoriale 
2.6 Equipe operativa
Ogni Centro di Educativa Territoriale ha un Coordinatore con un impegno temporale  di 32 ore settimanali che svolge le funzioni di seguito descritte:

· il coordinamento delle attività progettuali e correlati interventi attuati dagli operatori impiegati;

· la puntuale e regolare compilazione di relazioni di aggiornamento sulla conduzione del servizio con cadenza almeno trimestrale, di cui quelle semestrali sono finalizzate alla valutazione della rispondenza del servizio effettuato;

· la verifica trimestrale sull’indice di gradimento degli utenti sul servizio erogato attraverso la somministrazione di questionari opportunamente elaborati e successiva  consegna all’Amministrazione.

· la promozione di reti territoriali di servizi ed attività, definendo ogni possibile  sinergia con altre progettualità ed agenzie educative,  presenti in ambito territoriale, 

· la definizione  di opportuni momenti di programmazione e verifica;   

· il controllo degli adempimenti connessi alla puntuale registrazione delle presenze di utenti ed operatori. 

Per ogni Centro dovrà essere prevista la presenza di:
· n. 3 responsabili educativi:
con un impegno temporale di 25 ore settimanali. Al responsabile educativo è affidato il compito di accompagnare i ragazzi attraverso l’intero percorso progettuale, di elaborare in accordo con l’equipe il piano di attività per ciascun ragazzo e il Piano Educativo Individualizzato per quei ragazzi per i quali se ne ravvisi la necessità, di agire come interfaccia con gli operatori che si occupano di specifiche attività laboratoriali, sportive, ludiche, di curare le relazioni con le famiglie e con le scuole di appartenenza dei ragazzi che gli sono affidati. Il responsabile educativo sarà inoltre impegnato nella realizzazione di attività specifiche di gruppo nell’ambito delle tipologie sopra indicate (studio, laboratori, sport, gioco,…) sulla base delle competenze e delle abilità possedute. E’ dunque necessario prevedere nel monte ore di attività una quota parte dedicata alle attività di gruppo e una quota dedicata allo svolgimento dei compiti specifici di responsabile educativo;
· n. 3 operatori dell’educativa territoriale:
con un impegno temporale di 20 ore settimanali. Gli operatori educativi sono impegnati nella realizzazione delle diverse attività programmate nel Centro e coadiuvano il responsabile nello svolgimento della funzione educativa.
	Ruolo
	Titoli/Esperienze

	Coordinatore
	Laurea in Scienze dell’Educazione, Sociologia, Psicologia,  titolo di Assistente Sociale con iscrizione all’Albo professionale ed esperienza lavorativa di almeno 18 mesi (da calcolare negli ultimi 2 anni) in attività di coordinamento di  servizi socio educativi per minori 

oppure

Laurea ed esperienza lavorativa di almeno 54 mesi (da calcolare negli ultimi  anni 6 anni) nei Laboratori di Educativa Territoriale gestiti per conto del Comune di Napoli, di cui almeno 27 mesi (da calcolare negli ultimi 6 anni)  con funzioni di coordinatore 



	Responsabile educativo
	Laurea in Scienze dell’Educazione ed esperienza di almeno 18 mesi (da calcolare negli ultimi 2 anni) in servizi socio educativi per minori 

	Operatori dell’educativa territoriale
	Laurea in scienze dell’educazione ed esperienza di almeno 18 mesi (da calcolare negli ultimi 2 anni) in attività socio educative con i minori

oppure

Titolo riconosciuto dalla Regione Campania di Animatore Sociale o Operatore dell’Infanzia (ai sensi delibera GR Campania n° 2843 del 8 ottobre 2003)
 ed esperienza di almeno 18 mesi (da calcolare negli ultimi 2 anni) in attività socio educative con i minori
 


In via transitoria e fino al 31 dicembre 2013 sarà possibile attivare moduli base  prevedendo, in caso di non disponibilità delle figure sopra individuate, l’impegno delle figure professionali di seguito indicate in sostituzione di quelle previste: 
	Ruolo
	Titoli/Esperienze

	Coordinatore
	Diploma di scuola superiore ed esperienza lavorativa di almeno 54 mesi (da calcolare negli ultimi  anni 6 anni) - di cui almeno 27 mesi (da calcolare negli ultimi 6 anni) con funzioni di coordinatore - nei Laboratori di Educativa Territoriale gestiti per conto del Comune di Napoli

	Responsabile educativo
	Titolo riconosciuto dalla Regione Campania di Animatore Sociale o Operatore dell’Infanzia (ai sensi delibera GR Campania n° 2843 del 8 ottobre 2003) ed  esperienza di almeno n. 2 anni in attività socio educative con i minori 

oppure
Diploma di scuola superiore ed esperienza di almeno n. 36 mesi (da calcolare negli ultimi 4 anni) nei Laboratori di Educativa Territoriale gestiti per conto del Comune di Napoli


In via transitoria e fino al 31 dicembre 2013 sarà possibile attivare moduli base prevedendo, in caso di non disponibilità delle figure sopra individuate, l’impegno delle figure professionali di seguito indicate in sostituzione di quelle previste: 

	Ruolo
	Titoli/Esperienze

	Operatori educativa territoriale
	Diploma di scuola superiore ed esperienza di almeno n. 18 mesi (da calcolare negli ultimi  2 anni) in attività socio educative con i minori


2.7 Sede e spazi per attività specifiche
La sede principale delle attività deve essere in possesso dei requisiti indicati nella tabella allegata (Tab. 1 Requisiti e Standard), idonea ad ospitare le attività previste per i ragazzi, facilmente riconoscibile e raggiungibile. La sede delle attività deve essere localizzata nell’ambito del territorio cittadino o in via eccezionale nelle strade immediatamente limitrofe al confine cittadino purchè facilmente raggiungibili dal bacino di utenza di riferimento.

Nella sede devono essere presenti anche spazi dedicati alle attività di back office, adeguatamente attrezzati con computer, fax, telefono, collegamento internet.
Per la realizzazione di alcuni dei moduli di attività previsti, i Centri di Educativa Territoriale potranno usufruire di spazi esterni alla sede principale (palestre, laboratori, teatri, sale video,…) eventualmente messi a disposizione da altri enti/organizzazioni del territorio. Sarà necessario in tal caso presentare idonea documentazione relativa alle caratteristiche degli spazi che saranno utilizzati, alla rispondenza degli stessi ai requisiti strutturali previsti dalla normativa vigente e all’effettiva possibilità di utilizzo da parte del Centro di Educativa Territoriale (accordi, protocolli, lettere di impegno,..).
Tab. 1  - Requisiti e standard
	Requisiti
	Descrizione
	Standard

	A. Iscrizione al RECO


	Iscrizione al Registro Cittadino degli Organismi del Terzo Settore nell’Area Infanzia Adolescenza e Giovani.
	Iscrizione nell’Area Infanzia, Adolescenza e Giovani 

	B. Esperienza 
	Esperienza  in servizi socio educativi per minori 
	Almeno 30 mesi nell’ultimo triennio (2006-2007-2008)

	
	Fatturato riferito a prestazioni erogate per conto di enti pubblici e privati nello specifico settore di intervento/attività


	Almeno 100.000,00 annui nell’ultimo triennio

	C. Capacità economica
	Capacità economica valutabile sulla base del complessivo fatturato dell’ente nell’ultimo triennio 
	Almeno 150.000,00 annui nell’ultimo triennio

	D. Sede Operativa
	Titolo di godimento: La sede deve essere nella piena disponibilità dell’ente che intende accreditarsi. 


	La sede deve essere di proprietà dell’ente o data in affitto, in comodato d’uso o con altra forma. Nel caso di sede in affitto o in comodato (o altro formale titolo di godimento) deve essere specificato che la disponibilità della sede è concessa almeno per la durata del contratto di servizio.

In via transitoria e fino al 2013 saranno ammessi anche titoli formali di godimento di sedi in edifici scolastici della durata di un anno scolastico



	
	Ampiezza e articolazione locali: La sede deve avere spazi a disposizione delle attività da svolgere con i bambini e almeno uno spazio separato per le attività di back office 


	4 mq per ogni bambino (si intende superficie utile per le attività)

In via transitoria e fino al 31/12/2013

4 mq per ogni bambino da calcolare sulla base dell’organizzazione della attività (numero di bambini contemporaneamente presenti nella sede) 

In ogni caso non saranno ammesse sedi di quadratura inferiore agli 80 mq (si intende superficie utile per le attività)



	
	Bagni 
	1 ogni 10 bambini

1 per gli  operatori

(di questi almeno 1 deve essere adeguato per disabili)

I servizi igienici potranno essere adeguati agli standard previsti entro il termine massimo di 4 mesi dalla data di accreditamento. 

In via transitoria e fino al 31/12/2013

Il numero dei bagni potrà essere calcolato sulla base dell’organizzazione della attività (numero di bambini contemporaneamente presenti nella sede) 



	
	Localizzazione e Accessibilità: La sede deve essere facilmente individuabile,  raggiungibile e accessibile 


	Ubicazione relativamente centrale rispetto al bacino di utenza, 

raggiungibile facilmente.

La sede dovrà essere accessibile e garantire la fruibilità degli spazi destinati alle attività  alle persone diversamente abili. L’eventuale abbattimento delle barriere architettoniche dovrà avvenire entro il termine massimo di un anno dalla data di accreditamento. 



	
	Requisiti strutturali:possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza
	· Abitabilità/agibilità della sede

· Conformità alle norme vigenti in materia di sicurezza (ai sensi della L. 81/2008)

· copertura assicurativa rischi, infortuni e responsabilità civile per gli utenti, i dipendenti e i volontari



	
	Altre strutture da utilizzare per le attività
	La struttura dovrà essere adeguata alle attività da svolgere.

La struttura dovrà essere conforme alle norme vigenti in materia di sicurezza.



	E. Progetto tecnico
	Presentazione di un progetto tecnico che contenga gli elementi indicati nella Tabella 2
	Raggiungimento di un punteggio minimo di 22

	F. Personale
	Equipe operativa: L’Ente dovrà prevedere l’impiego di operatori dotati delle qualifiche professionali indicate nel paragrafo Equipe educativa


	Ogni Centro di Educativa Territoriale dovrà prevedere la presenza di n. 1 Coordinatore

Per ogni modulo base dovrà essere prevista la presenza di:

· n. 3 responsabili educativi

· n. 3 operatori dell’educativa territoriale

sono a disposizione dell’ente 13 ore settimanali per operatori specializzati da impegnare nelle diverse attività



	
	Formazione: L’Ente dovrà curare la formazione continua degli operatori impegnati nelle attività attraverso la realizzazione di attività all’interno dell’Ente e presso soggetti esterni.


	Piano formativo che preveda almeno 25 ore annue di formazione interna, preferibilmente con la supervisione di un esperto esterno, e almeno 25 ore di formazione presso soggetti esterni. 


Tab. 2 – Progetto tecnico

	A
	conoscenza dell’ambito territoriale di riferimento, dei destinatari e delle problematiche specifiche oggetto dell’intervento


	da 0 a 6 punti

	
	Descrizione ambito territoriale a partire dai dati del Profilo di comunità

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi 

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Individuazione, descrizione e analisi dei destinatari e delle problematiche specifiche oggetto dell’intervento

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	A1
	conoscenza dell’ambito territoriale di riferimento, dei destinatari e delle problematiche specifiche oggetto dell’intervento


	da 0 a 6 punti

	
	Conoscenza diretta maturata attraverso l’esperienza realizzata nei Laboratori di Educativa Territoriale gestiti per conto del Comune di Napoli

1 punto per ogni periodo di 12 mesi (anche non continuativo)
	1 punto per ogni periodo di 12 mesi  

	B
	Metodologia 
	da 0 a 12 punti

	
	Elementi e strumenti per l’individuazione dei bisogni specifici del ragazzo e per la definizione del piano individuale

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Aspetti educativi e relazionali nel rapporto con gli operatori educativi

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Aspetti educativi e relazionali nel rapporto con il gruppo dei pari

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Metodi e strumenti per il coinvolgimento delle famiglie degli utenti

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	C
	Attività da realizzare (interventi educativi di gruppo)
	da 0 a 3 punti

	
	· metodologie, strumenti, tecniche

· articolazione orario e durata

· numero operatori impegnati e competenze specifiche possedute

· numero di ragazzi coinvolgibili

· sedi e luoghi destinati alle attività

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3




	
	Attività da realizzare ( Sostegno Scolastico)
	da 0 a 3 punti

	
	· metodologie, strumenti, tecniche

· articolazione orario e durata

· numero operatori impegnati e competenze specifiche possedute

· numero di ragazzi coinvolgibili

· sedi e luoghi destinati alle attività

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi
	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Attività da realizzare (A scelta tra attività laboratoriali e sportive)
	da 0 a 3 punti

	
	· metodologie, strumenti, tecniche

· articolazione orario e durata

· numero operatori impegnati e competenze specifiche possedute

· numero di ragazzi coinvolgibili

· sedi e luoghi destinati alle attività

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi
	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Attività da realizzare (iniziative di animazione territoriale)
	da 0 a 3 punti

	
	· metodologie, strumenti, tecniche

· articolazione orario e durata

· numero operatori impegnati e competenze specifiche possedute

· numero di ragazzi coinvolgibili

· sedi e luoghi destinati alle attività

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	
	Attività da realizzare (altre attività aggiuntive a scelta)
	da 0 a 3 PUNTI

	
	· metodologie, strumenti, tecniche

· articolazione orario e durata

· numero operatori impegnati e competenze specifiche possedute

· numero di ragazzi coinvolgibili

· sedi e luoghi destinati alle attività

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, alla varietà e completezza dell’offerta, alla rispondenza ai bisogni del territorio e dell’utenza, alla coerenza dell’offerta educative complessiva

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	D
	Partnership Territoriale (almeno 5 enti che hanno attività nella Municipalità di riferimento tra i quali devono essere presenti sia enti pubblici che privati)
	da 0  a 3 punti

	
	descrizione analitica dei partner (chi sono, che fanno, esperienze comuni già realizzate) 

descrizione apporto di ciascun partner (in termini di strutture, operatori, attività comuni, lavoro di rete,…)

(allegare atti di intesa e di impegno reciproco)

grado di rispondenza in riferimento alla coerenza, al livello di approfondimento, alla completezza delle informazioni, all’accuratezza dell’analisi


	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3



	E
	Modalità organizzative
	da 0  a 3 punti

	
	· Fasi e tempi  

· Modalità organizzative

· Lavoro d’equipe e supervisione

· Attività di back-office

	per niente      

0

poco             

1

abbastanza    

2

molto            

3




� Titoli analoghi rilasciati da altre Regioni saranno valutati dalla Commissione
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